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                Jason Forbus fu il primo degli Apocalittici ad avvertire la Decadenza. All’inizio erano solo mu-tamenti casuali, quasi impercettibili. Progressivamente divennero macroscopici come quella volta al supermercato, quando la Decadenza fece la sua prima vittima. Fu un combattimento di proporzioni epiche e nessuno si accorse di nulla. Non fu una morte nel senso fisico del ter-mine ma un decadimento istantaneo delle attività cognitive, lasciando inalterate le funzionali-tà, per così dire, fondamentali. In seguito ci furono altri furenti scontri; il morbo non faceva distinzioni di sesso ed età, rendendo incontrollata la propria 
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                I Poeti Apocalittici rappresentavano una corrente letteraria che si contrapponeva a quella do-minante. Con i loro versi criptici profetizzavano una imminente fine dei Tempi. Popolavano gli oscuri budelli della città vecchia serpeggianti attorno agli antichi bastioni a strapiombo sul ma-re o i bassifondi del porto dove le prostitute cinesi svendevano il proprio corpo. La carta stam-pata non esisteva più da anni, mentre quella “digitalizzata” era stata fagocitata dai social network. Scrivevano sui muri sgretolati:

Né Spazio né Tempo scandiscono l’Esistenza

Fotogrammi spazio-temporali assorbiti dal Nulla

Un movimento simile era composto dagli scrittori Transrealisti, quali decifratori dell’assurdo. Questi ultimi utilizzavano appunto un linguaggio transreale, ereditato da esperienze oniriche. Più che un idioma era uno slang che mordeva il Reale decomponendolo in prosa. 

***

Angosciose presenze si alternavano nell'oscuro budello, illuminato esclusivamente da quelle enigmatiche scritte. Jason giunse all'uscita che conduceva a un vasto piazzale illuminato da una luna morente; costellazioni di città decadenti presero forma nella sua mente ravvivata da una impenetrabile musa, la cui inesauribile bellezza era devastante. Il suo nome era Abigail. I capelli di un castano acceso, sferzati dal vento della sensualità, le ricoprivano buona parte del volto, i cui lineamenti erano pressoché perfetti. Una leggera asimmetria sembrava insinuarsi tra le pieghe delle labbra carnose. Asimmetria forse indotta da un sorriso malizioso se non ad-dirittura beffardo. Ti guardava puntando un paio di occhi di un colore strano, indefinito, che brillavano come due diamanti in una notte senza stelle. Le sue forme, traboccanti di trasgres-sione, richiamavano un’infinità di amplessi e al contempo inglobavano il concetto metafisico di Eros.
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                A Marcus, la cui bruttezza era leggendaria, era stata diagnosticata una rara forma di schizo-frenia che gli permetteva di espandere la propria coscienza senza far uso di sostanze psicotro-pe. Caposcuola indiscusso del Transrealismo, assorbiva dati reali per poi sputare nella realtà fisica dati transreali, attraverso l’elaborazione di racconti visionari. Le sue visioni, tanto pro-fonde quanto devastanti, aggredivano il Reale commutandolo nel peggiore dei mondi possibili. In quei momenti diveniva quasi un’interfaccia uomo-Dio e grazie alla sua malattia mentale, era stato risparmiato dalla Decadenza.
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